
Nell’immagine grande un rendering della Fabbrica del futuro e nel riquadro, da sinistra, Franchi, Giari e Donati

IL PROGRAMMA

Revamping Tmb
I  lavori  per  rinnovare l’im-
pianto di trattamento mecca-
nico biologico dei rifiuti indif-
ferenziati  partono  entro  il  
2019 e prevedono una spesa 
di circa 3 milioni.

Biodigestore
L’impianto, già autorizzato, 
potrà trattare 90mila tonnel-
late all’anno di Forsu (frazio-
ne organica del rifiuto solido 
urbano). Investimento da 30 
milioni di euro, con avvio dei 
lavori nel 2019 e accensione 
dell’impianto a fine 2022.

Fronte di discarica
Investimento da 50 milioni di 
euro dal 2019 al 2030 per il 
nuovo lotto, che potrà acco-
gliere un totale di 3 milioni e 
300mila metri cubi di rifiuti e 
arrivare a fine vita nel 2030.

Fabbrica dei materiali
Si tratta di una piattaforma 
per la selezione dei rifiuti spe-
ciali, prevede un investimen-
to di 20 milioni di euro, con 
realizzazione fra il 2023 e il 
2025.

Anna Cecchini

ROSIGNANO.  Costante di-
minuzione del conferimen-
to di rifiuti in discarica e rea-
lizzazione  di  impianti  che  
consentiranno di trattare i ri-
fiuti, trasformandoli in pro-
dotti ed energia. Questo, in 
estrema  sintesi,  l’obiettivo  
del  progetto  “La  Fabbrica  
del futuro” che con delibera 
160 dello scorso 11 febbraio 
ha ottenuto il rilascio della 
nuova Autorizzazione inte-
grata ambientale (Aia). 

Un progetto da 100 milio-
ni di euro che, come tiene a 
sottolineare l’amministrato-
re  unico  di  Rea  impianti  
Alessandro Giari, ha recepi-
to oltre 100 prescrizioni ri-
chieste dalla Regione. È pre-
visto un monitoraggio conti-
nuo dell’aria con centraline 
h24 su tutta l’area di Scapi-
gliato, la riduzione del fron-
te  dei  rifiuti,  un  controllo  
della radioattività di tutti i ri-
fiuti in ingresso in discarica, 
l’incremento  dei  controlli  
del percolato con realizza-
zione di nuovi silos per lo 
stoccaggio e nuovo impian-
to di trattamento così da mi-
gliorare la qualità delle ac-
que recuperate.

Con il via libera della giun-
ta regionale,  Rea impianti  
potrà partire con la realizza-
zione del progetto, «che ha 
una valenza strategica non 
solo locale, ma su scala re-
gionale».  Anche il  sindaco 
Alessandro Franchi e il vi-
ce  e  assessor  all’ambiente  
Daniele  Donati  vogliono  

sottolineare  l’importanza  
del traguardo: «Con questo 
percorso si dà il via all’ulti-
mo ampliamento della  di-
scarica e alla fondamentale 
implementazione  dell’im-
piantistica. Sono soddisfat-
to perché il sito, gli impianti 
e la stessa società sono tutti 
pubblici, ciò è la dimostra-
zione della volontà dell’am-
ministrazione di controllare 

e monitorare un ambito co-
me quello dei rifiuti che può 
essere  oggetto  di  appetiti  
particolari da parte di priva-
ti. Con questa autorizzazio-
ne avremo un impianto che, 
grazie  anche  all’arricchi-
mento delle prescrizioni da-
te dalla Regione, sarà il più 
sicuro in Toscana e probabil-
mente anche in Italia».

L’intenzione  di  Rea  im-

pianti, che ha in concessio-
ne il sito di Scapigliato dal 
Comune fino al 2034, è par-
tire subito con gli interventi. 
«Partiremo con il nuovo lot-
to della discarica, nella zona 
nord-ovest  non  visibile  
dall’esterno, che è stato au-
torizzato per un volume to-
tale di 3,3 milioni di metri 
cubi, e andrà ad esaurimen-
to nel 2030. Nel frattempo 

parte l’intervento per realiz-
zare il biodigestore (30 mi-
lioni di investimento), che 
vogliamo entri in funzione 
entro la fine 2022, e il revam-
ping (ossia rinnovamento e 
miglioramento) del  tratta-
mento meccanico biologico 
dei rifiuti indifferenziati che 
servirà anche ad eliminare 
ulteriormente l’impatto odo-
rigeno». — 

Meno rifiuti in ingresso
e recupero degli scarti

In tre anni sarà attivo il biodigestore
Via libera al piano Scapigliato bis
Parte il nuovo lotto della discarica, da chiudere definitivamente nel 2030. In dieci anni investimento totale di 100 milioni

Il progetto

ROSIGNANO.  La  nuova  Aia  
comporta una diminuzione 
costante dei rifiuti in ingres-
so in discarica. «Il tetto massi-
mo per il 2019 - spiega Giari - 
sarà di 400mila tonnellate, 
molto meno rispetto al prece-
dente  progetto  (460mila).  
Questo è il quantitativo pre-
visto fino al 2021, dal 2022 
al 2024 si scenderà a 350mi-
la  tonnellate,  e  dal  2025  
330mila tonnellate fino all’e-
saurimento del lotto». 

A fronte della diminuzio-
ne dei conferimenti, è previ-
sto  un  netto  incremento  

dell’attività  impiantistica,  
con l’obiettivo di aiutare la 
chiusura del ciclo dei rifiuti 
ed il superamento del concet-
to stesso di discarica, grazie 
al  recupero  di  materia  ed  
energia.  L’obiettivo,  grazie  
all’impianto La fabbrica dei 
materiali, è infatti quello di 
selezionare perfettamente i 
rifiuti speciali in ingresso in 
modo da poterli lavorare e 
immetterli  sul  mercato co-
me nuovi materiali (biometa-
no, compost e anidride car-
bonica), usando anche le co-
noscenze scientifiche speri-

mentate nel centro per lo svi-
luppo dell’economia circola-
re  e  dell’incubatore  green  
(che  troveranno  spazio  
nell’ex fattoria della Madon-
nina, a ridosso della via Emi-
lia).

Un  progetto  che  global-
mente, garantisce Giari, por-
terà anche nuovi posti di la-
voro. «Nel 2018 abbiamo sta-
bilizzato 12 persone - spiega 
-, mentre l’impianto Tmb a 
regime avrà circa 15 dipen-
denti, e saranno necessari al-
tri 4 o 5 persone per il settore 
della sicurezza. Nei prossimi 
5 anni  ci  sarà  necessità  di  
trenta  lavoratori  diretti,  e  
poi ci saranno i quelli dell’in-
dotto grazie ai vari cantieri 
per realizzare i nuovi impian-
ti». —
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